
 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, dell’Università e della Ricerca 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO  
Liceo “SOCRATE” Via P. Reginaldo Giuliani, 15 - 00154 ROMA 

                      

PDP/BES 
 

Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA) 

Indirizzo              O Classico                                           O Scientifico 

ANNO SCOLASTICO:  2018/2019 ALUNNO/A: ….....................…………………………………………………. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  

socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013 e dalle Linee Guida per 

l’integrazione degli studenti stranieri 2014 

 

1) DOCUMENTAZIONE GIÀ IN POSSESSO: 

o Diagnosi  di _______________________________________________________ 

o BES linguistico _____________________________________________________ 

o Documentazione altri servizi (tipologia) _________________________________ 

o Relazione del consiglio di classe/team- in data____________________________ 

2) INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI  

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

3) DESCRIZIONE sintetica del caso  

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 



 

 

 

 

     

Partecipazione al dialogo educativo 
     

Regolarità frequenza scolastica 
     

Accettazione e rispetto delle regole 
     

Rispetto degli impegni  
     

Accettazione degli strumenti compensativi e delle 
misure dispensative 

     

Autonomia nel lavoro 
     

 
 
 
 
 
 DIFFICOLTA’NEI SEGUENTI AMBITI (barrare l’opzione scelta/si può barrare più di un’opzione)  
 

o LINGUISTICO   
o LOGICO-MATEMATICO 
o CULTURALE  
o AFFETTIVO-RELAZIONALE 
o SOCIO-ECONOMICO 
o ALTRO___________________________________________________________________ 

 

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLOSTUDENTE O DALLA FAMIGLIA 

Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…….......................................................................................................................................................................
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………................................................................................................................................................................. 

 

L’equipe pedagogica, in considerazione di quanto so pra, propone il seguente intervento 
personalizzato  
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PATTO EDUCATIVO  

 

Si concorda con la famiglia e lo studente: 
 
  Nelle attività di studio domestico l’allievo:  

� è seguito da un Tutor nelle discipline: ___________________________________________________ 
con cadenza:    □ quo;diana   □ bise=manale    □ se=manale    □ quindicinale  

� è seguito da familiari 

� ricorre all’aiuto di  compagni 

� utilizza strumenti compensativi 

� altro  _____________________________________________________________________________ 

� testi semplificati e/o ridotti 

� fotocopie  

� schemi e mappe 

 

Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la 

verifica/valutazione  

 

NB:  

In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nel documento del 15 maggio 

della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013)  

in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



A – STRATEGIE E METODOLOGIE 

DIDATTICHE 
 
 
 
 
 
 
 

             

Insegnare a usare gli elementi paratestuali del testo (titolo, 
paragrafi, immagini, ecc). 
 

          

Scomporre l’argomento generale in moduli didattici autonomi. 
 

            

Promuovere la riflessione metacognitiva per sollecitare 
l’autocontrollo e l’autovalutazione dei processi di apprendimento 
al fine di giungere ad un metodo personale di studio. 

            

Depotenziare eventuali conflitti e/o meccanismi competitivi 
all’interno del gruppo-classe, favorendo la riflessione sulle 
diversità personali come risorsa della collettività.  
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B – MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI 

DI INDIVIDUALIZZAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 

            

Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe             

Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo              

Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti             

Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna              

Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle 
poesie  

            

Dispensa dall’utilizzo di tempi standard              

Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi             

Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle 
pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi 

            

Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie              

Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà 
valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori 
ortografici e di spelling  
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segue: 

B – MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI 

DI INDIVIDUALIZZAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 

            

             

Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato 
o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari, ove necessario 

            

Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di 
utilizzare supporti multimediali  

            

Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni              

Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza 
modificare gli obiettivi  

            

Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità 
di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al 
minimo delle domande a risposte aperte  

            

Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di 
prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale, se necessario 

            

Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali 
consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  
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Indicazione puntuale e precisa dei compiti assegnati e delle consegne, da 
parte dei docenti, tramite Registro elettronico 

            

Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi             

Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici             



C – STRUMENTI COMPENSATIVI 
 
 
 
 
 
 
 
 

            

Utilizzo di computer e tablet              

Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi 
vocale (anche per le lingue straniere) 

            

Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).              

Utilizzo di strumenti di registrazione per uso personale             

Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed 
eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo 

            

Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto 
durante compiti e verifiche scritte 

            

Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche 
come supporto durante compiti e verifiche scritte 

            

Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su 
supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero 
delle informazioni  

            

Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)             
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D – CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

            

Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 
prodotto/risultato 

            

Predisporre verifiche scalari             

Programmare e concordare con l’alunno le verifiche             

Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte, ove necessario             

Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali             

Facilitare la decodifica della consegna e del testo scritto             

Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma             

Introdurre prove informatizzate             

Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove             

 

Suddividere la verifica in sotto-obiettivi             

Gestione dei tempi nelle verifiche orali              

Valorizzazione del contenuto più che di eventuali difficoltà espositive             
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PATTO EDUCATIVO  

 

Si concorda con la famiglia e lo studente: 

 

  Nelle attività di studio domestico l’allievo:  

� è seguito da un Tutor nelle discipline: ___________________________________________________ 

con cadenza:    □ quo;diana   □ bise=manale    □ se=manale    □ quindicinale  

� è seguito da familiari 

� ricorre all’aiuto di  compagni 

� utilizza strumenti compensativi 

� altro  _____________________________________________________________________________ 

� testi semplificati e/o ridotti 

� fotocopie  

� schemi e mappe 

 

Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la 

verifica/valutazione  

 

NB:  

In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nel documento del 15 maggio 

della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013)  

in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti. 
 



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo 
formativo dell'alunno. 

QUALIFICA  COGNOME NOME   FIRMA 

Dirigente scolastico  
   

Insegnante Italiano  
   

Insegnante Latino  
   

Insegnante Greco  
   

Insegnante Storia e geografia  
   

Insegnante Storia e filosofia  
   

Insegnante Inglese  
   

Insegnante Scienze  
   

Insegnante Matematica  
   

Insegnante Fisica  
   

Disegno/Storia dell'arte 
   

Scienze motorie 
  

IRC/Materia alternativa 
  

Genitori  

 

 

 

Studente  

 

 
 

 

Roma, ___________________________ 

 


